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RIGORE (PASSATO)  

2013 il  
bilancio è in 
attivo di +6,1 
mln di euro 

 

2009 il bilancio 
in passivo di 

-853 mln di euro 

Pre-consuntivo 

2014 

+ 230 milioni  

da utilizzare per: 

• investimenti 

in tecnologie   

• potenziamento 

dei servizi 
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Accordo 
con i Medici 
di Medicina 
generale 

Prossimo 

Accordo con 
gli Specialisti 
Ambulatoriali 

Prossimo 

Accordo con i 
Pediatri di 
famiglia 

250 AFT- UCCP 
potenziamento 
della rete 
territoriale.   

Nuovo modello di 
riorganizzazione 
delle Cure 
Primarie. 

Nuove 
Assunzioni 
sblocco 15% 
turnover 2011-
2012-2013 e del 
30% nel 2014.  
Decreti 29 e 30: 

1.118 nuovi 
assunti 

RIORDINO (PRESENTE) 

Nuova Fase 

Nuovo modello di 

riorganizzazione delle 

Cure Primarie 
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I RISULTATI CONSEGUITI 
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RILANCIO (FUTURO) 

 

Una 
Nuova 
Sanità 

Ulteriore 
sblocco del 
turn over 

Finanziamenti 
per edilizia sanitaria  
e tecnologie 
innovative 

6 



L’ARITMETICA  DEL RIORDINO 

SICUREZZA QUALITA’ 

MOBILITA’  

PASSIVA 
INAPPROPRIATEZZA 

RAZIONALIZZAZIONE 
7 



Paziente 

Rafforzamento 
rete 

Territoriale 

Riordino rete 
Ospedaliera 

Migliore 
Gestione 
Acuzie 

Potenziamento 
della assistenza 

post acuzie 

NUOVA 

PROGRAMMAZIONE  

 SANITARIA  
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RIDUZIONE MOBILITÀ PASSIVA 

Considerando anche l’aumento della mobilità attiva 
sono stati recuperati da 20 a 30 milioni annui 

Più posti 
letto vs 

migrazione  

Nel 2013 
ricoveri fuori 

regione: 

80.754 

Nel 2009 
ricoveri fuori 

Regione: 

92.200 
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   DOTAZIONE POSTI LETTO 

   ESISTENTE VS PROGRAMMATO 

  N. 19.726 

3,1
3,2

3,3
3,4

2015

 (+802) 3,36 

3,22 

 Riallineamento agli standard nazionali 

 Riequilibrio tra le province 
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STRUTTURE PROGRAMMATE O IN VIA 

DI REALIZZAZIONE  

Potenziamento: Nola, Castellammare, Pozzuoli e 

area interna ASL Napoli 2 Nord 
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I nodi della 
Rete:  

HUB and 
Spoke 

Offerta 
sanitaria su 

diversi livelli 
di 

complessità 

Sicurezza del 
paziente e 

Qualità delle 
cure 

 

RETI CLINICHE INTEGRATE  
(NEL MODO MIGLIORE, NEI LUOGHI PIÙ ADATTI) 
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LA RETE DELL’EMERGENZA  

32 Pronto Soccorso 

9 DEA I livello 

6 DEA II livello 

5 

2 

1 

9 

2 

1 

13 

5 

2 

3 

1 

2 

1 
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LA RETE DELL’EMERGENZA  

PRESIDI di BASE SEDE di Pronto soccorso n. 32 
 AV  (P.O. Landolfi di Solofra, P.O. Criscuoli Sant’Angelo dei Lombardi, P.O. di Ariano Irpino) 

 BN  (P.O. Fatebenefratelli, P.O. S. Alfonso Maria de Liguori di S. Agata dei Goti) 

 CE  (P.O. di Marcianise, P.O. di Maddaloni, P.O. di Sessa Aurunca, P.O. S.Giuseppe e Melorio di 
Santa Maria Capua Vetere, P.O. di Piedimonte Matese) 

 NA1 (P.O. Pellegrini, P.O. Fatebenefratelli, P.O. Villa Betania, P.O. Loreto Mare) 

 NA 2 (P.O San Giuliano di Giugliano, P.O. San Giovanni di Dio di Frattamaggiore, P.O Rizzoli 
di Ischia; CDC di Villa dei Fiori di Acerra; Ospedale Religioso Santa Maria della Pietà di 
Casoria;) 

 NA3 (P.O. di Sorrento, P.O. di Vico Equense, P.O. di Torre del Greco, P.O. di Boscotrecase) 

 SA (P.O. Villa Malta di Sarno; P.O. Fucito di Mercato San Severino, P.O. di Polla S. Arsenio,  
P.O. di Eboli, P.O. di Battipaglia, P.O. di Cava dei Tirreni, P.O Santa Maria della Speranza di 
Sapri, P.O. di Scafati, P.O. di Oliveto Cita) 

DEA I LIVELLO n. 9 
 P.O. di Aversa, Cdc Pineta Grande  di Castel Volturno,  P.O. San Giovanni Bosco, P.O. Na Ovest 

S. Paolo, P.O. S. Maria delle Grazie di Pozzuoli, P.O Castellamare di Stabia, P.O di Nola,      P.O. 
Vallo della Lucania, P.O Umberto I di Nocera Inferiore. 

DEA II LIVELLO n. 6 
 A.O. Moscati di Avellino, A.O. Rummo di Benevento, A.O. San Sebastiano di Caserta,              

A.O. Cardarelli, Ospedale del Mare (a regime), A.O.U.  Ruggi di Salerno. 

PS in zone particolarmente disagiate n. 2 
 P.O. Capilupi di Capri, P.O. di Roccadaspide 14 



LA RETE DELL’EMERGENZA  

PRIVATI e Classificati  entrano  
NELLA RETE DELLA EMERGENZA 

Cdc Pineta Grande  di Castel Volturno 

CDC di Villa dei Fiori di Acerra, 

Ospedale Religioso Santa Maria della Pietà di Casoria 

Ospedale Fatebenefratelli di Napoli e Benevento 

Villa Betania 

-------------------------------------------------------------------------- 

CHIUSI dal  DC 49/2010 e  RIATTIVATI  

dal nuovo Piano ospedaliero i Pronto Soccorso di:  

Scafati, Torre del Greco, Cava dei Tirreni, Maddaloni, Loreto Mare,  

Oliveto Citra. 

Programmati, inoltre, 2 Pronto Soccorso in zone  

particolarmente disagiate: 

Ospedale Capilupi di Capri, P. O di Roccadaspide 

Punto di Primo Intervento la Struttura di Castiglione di  

Ravello è annessa all’A.O.U. Ruggi di Salerno. 

Allo Studio 

Agropoli 
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LE RETI TEMPO DIPENDENTI 

(NEL LUOGO GIUSTO NEL TEMPO GIUSTO) 

  

Ictus: la rete stroke 

 

8 Hub: 

 AV (Moscati) BN (Rummo) CE (S. Sebastiano) 

NA(Cardarelli, Federico II, Loreto Mare-Ospedale del 

Mare) SA (Ruggi, Nocera Inferiore) 

12 Spoke: 

 AV – BN (Ariano Irpino) CE (Aversa, Cdc Pineta 

Grande*) NA (CTO, Pozzuoli, Giugliano, S.G Bosco, S. 

Paolo, Castellamare, Nola) SA (Vallo della Lucania, 

Polla) 
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LE RETI TEMPO DIPENDENTI 

(NEL LUOGO GIUSTO, AL TEMPO GIUSTO) 

 I numeri della Cardiologia  

5 Hub II (AV: 1; NA: 2; CE:1; SA:1) 

14 Hub I Livello (AV:1; BN:1; CE:3; NA:6; SA: 3) 

18 Spoke: (AV:1; BN:1; CE:3; NA 10; SA: 3) 

37 Utic di cui 19 con emodinamica interventistica 

 

 

Privati e classificati entrano nella rete cardiologica: 

Clinica Mediterranea;  

Cdc Montevergine di Mercogliano; 

Clinica S. Michele di Maddaloni, 

Cdc Pineta Grande  

Villa Betania; 
 

 

- 
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LE RETI TEMPO DIPENDENTI 

(NEL LUOGO GIUSTO, AL TEMPO GIUSTO) 

  

Rete Trauma 

3 hub di II LIVELLO:    Uno per macroarea:  

Campania Centro: Ospedale del Mare;  

Campania Nord: AO S. Anna e San Sebastiano (Ce);  

Campania Sud: AO S. Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona (SA) 

6 Hub di I Livello: 

Campania Centro: AO Cardarelli e PO CTO dell’AO dei Colli; 

Campania Nord: Rummo di Benevento e Moscati di Avellino; 

Campania Sud: Umberto I di Nocera e PO S. Luca di Vallo della 

Lucania.  

Diffusa capillarità dei PST  

Presidi di Pronto Soccorso per Traumi, aperti h 24 nei restanti 

ospedali dotati di PS. 
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LA RETE NEONATALE  

 

Deroghe nelle zone disagiate: 6 

(Ariano Irpino, Piedimonte Matese, Sessa 

Aurunca, Ischia, Sapri, Vallo della Lucania)  
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SERVIZI PSICHIATRICI DI DIAGNOSI E CURA 

Potenziamento 

posti letto unità 
operative di 
psichiatria 

Posti letto: 

196 attivi al 2013 
234 nuovo piano 

Riduzione 
mobilità 
intraregionale  
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Programmati 2.990  

2.187 per la 
riabilitazione            

(200 per alta 
specialità) 

803 per la 
lungodegenza        

post acuzie 

Riduzione 

Mobilità 

(35,9 

milioni) 

POTENZIAMENTO POSTI LETTO 

RIABILITAZIONE E LUNGODEGENZA 
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Chi pensa che sia impossibile, 

è pregato di non disturbare 

chi ce la sta facendo.  

 

(Albert Einstein) 
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